

        

           [image: ]

        




	Rivendicata


	 


	
 


	Romanzo Erotico con Scene di Sesso Esplicito


	 


	 


	 


	Lara Steele


	 


	 


	 




IMPRINT


	Rivendicata


	Romanzo Erotico con Scene di Sesso Esplicito


	 


	Lara Steele


	 


	© 2024 Lara Steele


	Tutti i diritti sono riservati.


	 


	Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta, duplicata o trasmessa elettronicamente o in formato cartaceo. La registrazione di questa pubblicazione è severamente vietata e la conservazione di questo documento non è consentita se non con il permesso scritto dell'editore. Tutti i diritti sono riservati. I rispettivi autori detengono tutti i diritti d'autore non detenuti dall'editore.


	Questa è un'opera di fantasia. Qualsiasi somiglianza con una persona, viva o morta, è puramente casuale.


	 


    ISBN: 9783989836686
Verlag GD Publishing Ltd. & Co KG, Berlin


E-Book Distribution: XinXii
www.xinxii.com
[image: logo_xinxii]




INDICE


	 


	Seguimi!


	Capitolo 1. Da sola


	Capitolo 2. Persa


	Capitolo 3. Trovata


	Capitolo 4. Rifiutata


	Capitolo 5. Ingannata


	Capitolo 6. Attaccata


	Capitolo 7. Tradita


	Capitolo 8. Presa


	Capitolo 9. Ferita


	Capitolo 10. Salvata


	Capitolo 11. Rivendicata


	Epilogo


	Ringraziamenti


	


	 




Seguimi!


	 


	Non dimenticare di iscriverti alla mia newsletter, dove ti aspetta un libro in omaggio solo per te!


	 


	Clicca qui: NEWSLETTER


	 


	[image: ]


	 




Capitolo 1. Da sola


	Ho sempre pensato che il mio cavaliere dall'armatura splendente si sarebbe presentato con un bel vestito su misura e mi avrebbe corteggiato con la poesia. Beh, non è andata esattamente così. Il mio cavaliere è entrato nella mia vita su una Harley, coperto di sudore e sporco. Era tutto ciò che non mi sarei mai aspettata e tutto ciò di cui avevo bisogno.


	Era qualche settimana dopo il mio venticinquesimo compleanno e la scuola era finita per l'estate. Avevo appena finito il mio terzo anno di insegnamento di storia a studenti della scuola media a cui non poteva importare di meno di Napoleone o George Washington e speravo in un'avventura. Sfortunatamente, ero bloccata nel mezzo del nulla, in Nebraska e non c'era molta avventura da vivere. Ho pregato la mia amica Stacy di fare un viaggio con me, ma era sposata e aveva un bambino a casa. Il massimo per cui si sarebbe impegnata era una notte in un bar in un'altra città. 


	"Questa gonna è troppo corta?" Ho chiesto a Stacy, girandomi in modo che potesse vedere quanto (o quanto poco) del mio culo era coperto?


	"Psh, breve è quello che stiamo cercando qui", rispose Stacy con uno sbuffo. "Sei sexy. Quella gonna è perfetta. Ti aiuterà a trovare un uomo e Sarah hai davvero bisogno di scopare presto". 


	"Cavolo, grazie", ho risposto sarcasticamente, ma ho deciso di tenere la gonna. Stacy aveva ragione. Non avevo fatto sesso e nemmeno baciato un ragazzo da quando io e il mio ultimo ragazzo ci siamo lasciati quasi un anno fa. Avevo solo venticinque anni, ma già cominciavo a sentirmi come una vecchia zitella. Non è che gli uomini non fossero interessati a me. Con i miei lunghi e folti capelli biondi e la mia figura snella ma formosa, gli uomini ci provavano con me praticamente ovunque andassi. Ma non c'erano molti uomini attraenti e interessanti nella mia piccola città e ormai la maggior parte di loro era partita per l'eccitazione di una grande città o si era sistemata e sposata.


	Pensavo che avrei sposato il mio ultimo ragazzo, John. Eravamo stati fidanzati al liceo e tutto era perfetto. Lui e il marito di Stacy erano buoni amici e Stacy ed io avevamo pianificato di essere l'uno la damigella d'onore dell'altro e di vivere uno accanto all'altro dopo il nostro matrimonio. E poi mi sono imbattuta in John che riceveva un pompino da un'altra donna. La mia favola era crollata. Ho cacciato John e lui si è trasferito da qualche parte fuori dallo stato, ma non prima di avermi detto che mi aveva tradito per la maggior parte della nostra relazione. Dopo questo, avevo perso ogni desiderio di cercare una nuova relazione. E ora che ero di nuovo pronta, sembrava che tutti gli uomini fossero spariti o sposati.


	Forse la prossima città avrebbe uno o due uomini idonei. Non mi dispiacerebbe nemmeno una breve avventura a questo punto. Anche se una storia d'amore seria in stile Jane Austen non sarebbe stata così male. Era estate ed era tempo per un po' di amore, avventura e possibilmente un po' di sesso caldo e sconvolgente per le mie povere, private e trascurate parti femminili.


	Ho tirato delicatamente la mia gonna, assicurandomi che coprisse le parti importanti mentre seguivo Stacy verso la sua macchina. Non eravamo mai stati al bar dove stavamo andando, ma il marito di Stacy ha detto che aveva una reputazione tra i ragazzi come un posto fantastico e divertente per uscire e bere qualche birra. Ci sono voluti più di venti minuti per arrivarci e quando finalmente ci siamo fermati, mi sono girato e ho dato a Stacy uno sguardo dubbioso. Il bar si trovava nel mezzo del nulla, il che da solo non era troppo insolito per la zona, ma l'edificio sembrava vecchio e malandato. Nel complesso, non sembrava proprio un posto promettente per incontrare il mio principe azzurro. 


	"Ehi, non giudicare prima di entrare", proclamò Stacy. "Potrebbero esserci dei contadini davvero sexy lì dentro". Ha riso ma non sembrava troppo speranzosa. Siamo scesi dalla macchina e ci siamo lisciati i capelli e i vestiti prima di entrare nello squallido locale. 


	L'interno corrispondeva decisamente all'esterno, con luci soffuse e tavoli da biliardo consumati che sembravano piuttosto sporchi. L'aria puzzava di fumo e birra. Ho sospirato, rinunciando alle mie speranze di trovare un attraente professore universitario o un avvocato che discutesse di Shakespeare con me e mi portasse a casa sua stasera. Gli unici uomini in giro erano molto più vecchi o sembravano non aver mai sentito parlare di Shakespeare in vita loro. Mi diressi verso il bar e ordinai a me e a Stacy un giro di birre. Almeno potevo ancora ubriacarmi così la serata non sarebbe stata uno spreco totale.


	Mentre aspettavo le birre, il cellulare di Stacy suonò e lei corse fuori per rispondere alla chiamata. È rientrata proprio mentre il barista mi porgeva le bevande fredde.


	"Mi dispiace tanto Sarah. Mio marito ha chiamato e ha detto che il bambino è malato. Devo tornare a casa. So che volevi che questa fosse una serata divertente e tutto il resto. Ti prometto che mi farò perdonare". Sembrava davvero colpevole così ho cercato di nascondere la mia delusione.


	"Ehi, non preoccuparti", ho risposto con un'allegria forzata. "Tu vai avanti. Io finisco questi drink e chiamo un altro amico o mio fratello per farmi venire a prendere. Tu vai a prenderti cura della tua famiglia".


	"Grazie, tesoro". Mi ha dato un rapido bacio sulla guancia. "Ti prometto che presto faremo una bella serata e ti troveremo un uomo. Avrai la tua famiglia molto presto". Ho annuito, ingoiando il groppo che si stava formando nella mia gola. Non potevo biasimarla per aver bisogno di mettere la sua famiglia al primo posto, ma improvvisamente mi sono sentita davvero sola.


	Ho bevuto un sorso della mia birra mentre guardavo Stacy affrettarsi fuori dalla porta per tornare di corsa dalla sua nuova piccola famiglia. Ero abbastanza sicuro che la serata sarebbe stata un completo fallimento, ma pensai che avrei potuto anche ubriacarmi prima di chiamare qualcuno per farmi venire a prendere. Ho buttato giù la prima birra velocemente e ho iniziato la seconda. Non mi ci è voluto molto per scolare anche la seconda, così ho deciso che era il momento di passare a qualcosa di più forte. Ho ordinato un rum e coca dal corpulento barista e ho esaminato la stanza. Mi resi conto che ero l'unica donna nel locale. Dato l'arredamento trasandato e la mancanza di qualcosa di rosa o femminile nel menu delle bevande, non era così sorprendente. Inoltre, non c'erano nemmeno ragazzi attraenti con cui chiacchierare.


	Mi sono girato di nuovo verso il bar per concentrarmi sul mio drink. Il barista l'aveva fatto forte, forse per pietà della mia attuale triste situazione. Gli feci un sorriso tra un sorso e l'altro, sperando che interpretasse la mia gratitudine e non la scambiasse per un flirt. Ero quasi alla fine del mio bicchiere quando ho sentito un forte suono fuori. Era come un coro di motori, mescolato al forte ronzio di voci profonde. È diventato più forte e poi si è fermato fuori dalla porta. Prima che avessi la possibilità di chiedere al barista cosa stesse succedendo, la porta si è aperta ed è entrato un gruppo di uomini grossi e muscolosi con indosso pesanti giubbotti di pelle coperti di toppe. A quanto pare il bar era occupato da una banda di motociclisti. Solo la mia fortuna.


	Ho deciso di provare a mimetizzarmi ed evitare il contatto visivo. Non ero proprio dell'umore giusto per avere a che fare con un gruppo di motociclisti sporchi e misogini che volevano sembrare dei duri di fronte ai loro amici. Erano il tipo di ragazzi che avevo evitato al liceo. Capivo perché alcune donne erano attratte dai cattivi ragazzi, ma io avevo sempre voluto un uomo che fosse gentile e gentile e buono. Ero stanca di essere trattata male da stronzi egoisti. Volevo qualcuno su cui poter contare, in tutti i campi della vita. Pensavo di averlo trovato nel mio ex, ma ovviamente mi sbagliavo. Avevo bisogno di trovare qualcuno che fosse migliore di lui, più gentile, affidabile e degno di fiducia. Cercare il pericolo non mi avrebbe portato lì. 


	Mi sono girato e ho fissato il mio drink mentre gli uomini si riversavano nel bar. Improvvisamente, la stanza sembrava più piccola mentre gli uomini prendevano possesso dello spazio e lo riempivano di rumore. La stanza puzzava di fumo, sporco e sudore. Ho cercato di non prestare attenzione, ma non ho potuto fare a meno di sbirciare di lato mentre guardavo gli uomini riempire la stanza. Alcuni di loro si avvicinarono al bar e urlarono al barista per delle birre. Lui le ha versate velocemente e le ha passate ai motociclisti. 


	Alcuni dei motociclisti sembrarono improvvisamente notare la mia presenza e vidi alcune gomitate e gesti nella mia direzione e alcune parole appena sussurrate su di me. Ho afferrato saldamente il mio bicchiere, desiderando che se ne andassero e mi lasciassero in pace. Naturalmente, non ho avuto questa fortuna. Dopo qualche secondo, un motociclista grande e anziano si è avvicinato a me. Sembrava forte, ma aveva una grassa pancia da birra che tradiva il suo povero stile di vita. Mentre si avvicinava, il mio naso fu assalito dalla puzza di odore di corpo e di birra. Ho cercato di girarmi verso di lui, ma l'uomo mi ha afferrato la spalla.
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